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Confermate ieri dalla sentenza della Giunta Esecutiva le nostre anticipazioni 

Zico e Cerezo: il CONI ha detto «sì» 
L'autonomia 
dello sport 
deve esseve 
concreta 
non solo 

proclamata 

La decisione favorevole a Udinese e Roma motivata con questioni di merito: salvata così la faccia a Sordillo e alla Federcalcio -1 due 
brasiliani potranno essere tesserati purché sia confermata entro dieci giorni la copertura finanziaria - Le dichiarazioni di Carrara 

# Zico e Cerezo: il gioco è fatto 

ROMA —11 CONI ha detto «sì» a Zico e Cerezo. Le nostre anticipa
zioni del 12 luglio hanno trovato così piena conferma nelle decisio
ni prese ieri dalla Giunta del massimo ente sportivo italiano. 

Dunque, previsioni rispettate. Udinese e Roma hanno avuto la 
soddisfazione che chiedevano e la Federcalcio se ne torna a casa 
con le pive nel sacco. È stata quella di Sordillo e dei suoi amici di 
cordata del consiglio federale una sconfitta ai punti. C'era nell'aria 
odor di kappaò, ma all'ultimo momento la Giunta, nonostante il 
presidente Carraro lo avesse lasciato intendere, non ha avuto il 
coraggio di mettere al tappeto il traballante organismo della «pe
data». 

In extremis, con un comunicato molto sibillino, si è optato per il 
suo salvataggio, decidendo sulla scorta della relazione dei giuristi 
Nicolò, Guarino e Giannini, il «sì» per una questione di merito 
anziché per illegittimità del diktat Sordillo. Ciò consentirà alla 
Federcalcio di giustificarsi affermando di aver «bocciato» Zico e 
Cerezo sulla scorta di una lacunosa documentazione presentata nei 
termini prestabiliti dalle due società e minimizzare davanti all'opi

nione pubblica la sua disfatta. 
« Una volta stabilito che era la decisione sul piano del merito 

che andava rivista — ha sottolineato il presidente Carraro — era 
perfettamente inutile addentrarsi nei meandri delle illegittimità. 
Volevamo arrivare alla conclusione in tempi brevi, se ci fossimo 
inoltrati in un discorso più giuridico, per stabilire se il veto era 
legittimo o illegittimo, ci sarebbe voluto molto più tempo: 

Potrebbero essere anche considerate giuste le giustificazioni di 
Carraro. Però è anche vero che tagliando così brutalmente la testa 
al toro, rimarrà sempre il dubbio che la Giunta del CONI, invece di 
approfondire il caso fino in fondo e sviscerarlo nelle sue pieghe, 
alibia voluto scegliere la strada che consentiva di non distruggere 
un presidente di federazione (nonché autorevole membro della 
Giunta stessa) fornendogli la necessaria copertura per i suoi ma
croscopici errori di gestione della intera vicenda. Insomma, Sordil
lo e la Federcalcio se la cavano con l'assoluzione per insufficienza 
di provo... 

Evidentemente il CONI ha avuto paura di insistere troppo ed 
alla fine ha scelto una soluzione indolore per tutti. Secondo noi, 

non la migliore. S'è voluto salvare capra e cavoli, nonostante Car* 
raro abbia sottolineato alla fine che «c'è stata la modifica di un% 
decisione della Federcalcio: 

Forse il CONI e il suo presidente Carraro non hanno voluto 
insistere perché in qualche modo si trovano coinvolti in questa 
storia. Sembra che Carraro sia stato l'ispiratore del «blocco» e 
Sordillo il maldestro regista. Il presidente del CONI naturalmente 
ha rigettato questa ipotesi. Però ieri ha fatto ammenda accollando: 
si parte delle responsabilità quando ha detto che «ii CONI condi* 
vide con tutte te Federazioni oneri e onori: È solo una questione 
di carattere generale? Non ci giureremmo. 

Dunque la storia finisce qui. Solo in via burocratica durerà 
ancora dieci giorni, termine ultimo per Udinese e Roma di dimo
strare con i nuovi documenti in possesso della Giunta, che la com> 
missione tecnica della Federcalcio s'è ostinatamente rifiutata di 
vagliare, la copertura finanziaria. • ] 

Paolo Caprio 

Z/co e Cerezo giocheranno dunque in Italia a-
vendo la Giunta del CONI accolto i ricorsi di 
Udinese e Roma, sconfessando clamorosamente 
la Federcalcio. C'è un rovesciamento delle deci
sioni, questo è il dato certo. Di scarso significato 
è, infatti, la clausola dei dieci giorni assegnati alle 
due società per mettersi in regola con finanze e 
documenti. Come si è visto in casi precedenti, 
dieci giorni sono più che sufficienti a far quadra-
re tutto: burocrazie e bilanci. 

Si chiude così una vicenda che è stata proba
bilmente fin troppo a lungo al centro dell'atten
zione del mondo sportivo italiano e che ha pure 
improvvidamente messo in campo uomini politi
ci e parlamentari. 

Ne godranno i palati dei calciofìli eie casse del 
Totocalcio; probabilmente il campionato sarà 
più interesante, ma è certo che il coperchio che il 
CONI ha messo sulla vicenda può forse compri
mere le pressioni più immediate, non certo can
cellare i molti punti interrogativi che il «caso» ha 
aperto e che hanno bisogno di rapide e incisive 
risposte. 

C'è, intanto, come dicevamo, la totale sconfes
sione di una Federazione, quella più prestigiosa. 
Sordillo ha detto che mediterà sulle decisioni del 
CONI e ne trarrà le conseguenze. C'è poco da 
meditare, in casi come questi si impongono /e 
dimissioni punto e basta. Dimissioni sue e dei 

suoi più immediati collaboratori. 
La strombazzata austerità si è, infatti, dimo

strata una enorme bolla di sapone. Tutti gli stra
nieri sono arrivati, nessuno escluso: quelli in ora
rio e quelli in ritardo, avelli coperti dai bilanci e 
quelli «scoperti». Chiediamo: si potrebbe dire di 
no ad una società che facesse richiesta di un altro 
asso forestiero, non avendo ancora coperto la sua 
quota? 

Secondo: noi abbiamo sempre affermato che 
ritenevamo le decisioni del CONI in piena regola 
con la legge 91 e tutte le altre norme. Non abbia
mo prove che così non sia stato. Certo è, però, che 
troppe sono state le interferenze in tutta la vicen
da per non ribadire l'autonomia dello sport ita
liano. 

Terzo: la politica di rigore va comunque perse
guita. Ci sono problemi di debiti, di trasparenza 
di bilanci, di follie del calcio-mercato, di denaro 
pubblico e, insieme, di sponsor, di industrie e di 
pubblicità, che vanno meditati, studiati e, forse, 
meglio regolamentati. 

Perora resta un dato centrale: va sicuramente 
riformato ilgoverno del calcio e anche per l'asset
to generale dello sport italiano (legge del 1942 e 
altro) s'impone una meditazione. Il CONI ci si è 
accinto, anche noi ci proponiamo di indicare 
strade nuove: sarà un utile confronto. 

Nedo Canetti 

Sordillo: «Ora studierò a fondo 
le motivazioni, poi dirò la mia» 

CARRARO 

11 «sì» a Zico e Cerezo non ha 
destato sorpresa. Era nell'aria. 
Era insomma un fatto scontato. 
C'era soltanto molta curiosità 
su quelle che potevano essere le 
motivazioni scelte dalla Giunta 
del CONI per sovvertire il di
ktat di Sordillo. 

Il presidente della Federcal
cio, ieri mattina era al centro 
tecnico di Coverciano, dove si 
svolgeva l'assemblea ordinaria 
delle società della Lega di serie 
C. All'ora del pranzo ha saputo 
del verdetto finale. Un verdetto 
che lo ha lasciato esteriormente 
indifferente. 'Attendo di leg
gere le motivazioni del CONI, 
poi sulla scorta di queste, dopo 
averle ansatamente valutate 

trarrò le mie considerazioni. 
Le motivazioni sono un aspet
to molto importante di ogni 
decisione. In queste circostan
ze non bisogna lasciarsi travol
gere dagli impulsi: 

'Noi — ha continuato il pre
sidente della FIGC, che in mat
tinata parlando ai rappresen
tanti di serie C aveva ribadito 
la necessità di portare un freno 
al mondo del calcio sempre più 
indebitato — eravamo per il 
"no" dopo aver ascoltato un 
parere del nostro comitato tec
nico. A volte si possono dire sì e 
no condizionati. La nostra filo
sofia comunque è quella di agi
re e operare sempre per il me
glio: 

Più diplomatico il presidente 
della Lega Matarrese: 'Mi au
guro — ha detto — che questa 
storia insegni qualcosa a qual
cuno (il riferimento è per Sor
dillo?). Se il CONI ha ritenuto 
opportuno pronunciarsi per il 
"sì" niente da obiettare ne 
prendiamo atto e non ci per-
mettiamo di esprimere giudizi. 
Mi auguro soltanto che la deci
sione non porti svantaggi alla 
Lega-. 

Prima di congedarsi dai gior
nalisti Matarrese ha voluto fare 
una battuta polemica: «La 
FIGC ù come la DC. Nelle re
centi elezioni politiche en
trambe hanno scelto la politica 
del rigore, entrambe hanno 

perso: 
Il presidente della Roma ha 

voluto presenziare alla confe
renza stampa di Carrara al Fo
to Italico. «Non poteva andare 
a finire in maniera diversa: 

Al Foro Italico non c'erano 
rappresentanti dell'Udinese. Il 
presidente Mazza ha preferito 
attendere altrove il responso 
della Giunta, Dal Cin era in 
Brasile. A proposito dell'Udi
nese, il direttore generale Dal 
Cin ha proposto ieri ai dirigenti 
del Flamengo di pagare in cin
que rate la somma restante per 
il trasferimento di Zico alla so
cietà friulana. Il Flamengo è 
contrario a questo nuovo tipo 
di pagamento. Vorrebbe entro 

lunedì tutto, cioè tre milioni e 
mezzo di dollari (500 mila li hh 
avuti come caparra). | 

Sulla positiva soluzione del 
caso Zico c'è s*ata anche una 
dichiarazione dei parlamentari 
comunisti, Bararetti e Gasprf-
rotto, che hanno affermato che 
'la decisione della giunta ese-
cutiva del CONI ha risposto 
pienamente alle attese della 
giustizia degli sportivi udinesi 
ed italiani. L'impegno degli 
sportivi, della stampa e dei 
parlamentari friulani — pro
segue la nota — hanno permes
so di sconfiggere clamorosa
mente l'inaudita manovra ten
tata dai vertici della FIGC: 

Soddisfazione ed euforia a 
Riscone di Brunico nel clan 
giallorosso dove ieri mattina e 
arrivato anche Pruzzo. 'Coni' 
arrivo di Cerezo — ha detto 
Nils Liedholm — posso stare 
tranquillo e preparare in sere
nità la squadra che mi ero pre
fissato. Èra l'uomo che voleva
mo per rinforzare la Roma: \ 

Lame azzurre splendide al mondiale: tutta italiana la finale del fioretto femminile 

Vaccaroni d'oro, Cicconetti d'argento 

DORINA VACCARONI 

VIENNA — Conquistando il 
tìtolo mondiale di fioretto 
che da tanti anni aveva va
namente inseguito Dorina 
Vaccaroni ha felicemente co
ronato la sua splendida sta
gione e un'altra volta confer
mato di meritarsi quel posto 
di preminenza assoluta che 
da tempo detiene ai vertici 
dei valori internazionali. La 
sua marcia verso la meda
glia d'oro è stata qui a Vien
na folgorante. Basti dire che 

dal primo incontro delle eli
minatorie ha infilato un suc
cesso dietro l'altro fino ad 
arrivare pressoché senza o-
stacoli al trionfo fìnale. C'è a 
questo punto da aggiungere 
che per la scherma azzurra 
femminile è stata addirittu
ra un'apoteosi visto che a 
contendere alla Vaccaroni 1' 
ambito traguardo nell'assal
to conclusivo è stata proprio 
la sua compagna e amica 
Cicconetti, mentre un'altra 
italiana, la Zalaf f i è pure riu
scita ad entrare nel gruppet
to delle otto finaliste. Un 
campionato insomma com

pletamente azzurro che non 
poco appaga la delusione pa
tita l'altro giorno in campo 
maschile. 

La Vaccaroni e la Cieco-
netti sono arrivate allo scon
tro fìnale dopo aver battuto 
in semifinale rispettivamen
te la cinese Ju Jie Luan e la 
tedesca della RDT Niklaus. 
Il tète-a-tète tra le azzurre 
non ha praticamente avuto 
storia in quanto la Vaccaroni 
sulle arie del successo strap
pato alla concorrente cinese 
non ha avuto difficoltà a 
mettere a profitto la sua in
discussa classe e la sua lun

ga esperienza al cospetto di 
una avversaria ormai pale
semente appagata dai risul
tati fin lì raggiunti. L'assalto 
è finito otto a due per la Vac
caroni e si è alla fine conclu
so in un fraterno abbraccio 
tra gli applausi scroscianti 
dell'intero clan azzurro e di 
molti tifosi italiani arrivati 
fin qui soprattutto da Me
stre, una delle cittadelle del
la scherma italiana. 

In mattinata si erano svol
te le eliminatorie del torneo 
di sciabola dove gli azzurri 
ricchi nella specialità di tra
dizioni e di titoli si propone

vano sin dall'inizio alle gene
rali attenzioni per le loro doti 
tecniche e la loro grinta. E 
difatti dopo i primi due turni 
ben quattro erano gli alfieri-
delia sciabola italiana ad a-
vanzare verso quelli succes
sivi. Infatti Dalla Barba, 
Scalzo, Meglio e Marin pas
savano a vele spiegate senza 
apparenti difficoltà. Unico 
azzurro rimasto per strada il 
giovane Melanotte vittima 
dell'inesperienza e di una 
certa emozione capitato co
me si era venuto a trovare in 
una poule, come si dice, di 
ferro. 

Stasera al Palaeur La Rocca-Ranzany 

Nino attento, 
non snobbare 
l'americano 
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LA ROCCA 

«Europeo» di F2 oggi al «Santamonica» 

Bagarre tra Palmer 
Gabbiani e Tockwell 
I tre piloti racchiusi nello spazio di tre punti 

MISANO ADRIATICO — La 
pista del «Santamonica» riapre 
oggi al grande automobilismo: 
sullo spettacolare tracciato a-
driatico. si svolgerà infatti (par
tenza ore 18) la nona prova del 
Campionato europeo di Formula 
2. La gara si presenta interessan
te; a quattro prove dal termine 
del campionato. la classifica (an
che alia luce delle decisioni prese 
ven , i dal tribunale sportivo 
che ha restituito ad alcuni piloti i 
punti che erano stati loro tolti in 
Spagna) vede in testa l'inglese 
Palmer (Ralt Honda), con 38 
punti, seguito dall'italiano Bep
pe Gabbiani (March BMW) che 
di punti ne ha 36: terzo il neoze
landese Tackwell (Ralt Honda) 
con 35 punti. 3 punti dividono 
dunque questi tre piloti: logica 
una furibonda bagarre per la 
conquista del titolo continentale 
e. in prospettiva, magari per un 
posto in Formula 1. li piacentino 
Gabbiani, dopo un inizio di sta
gione esaltante, con quattro vit
torie su cinque gare, è calato o 
meglio, ha segnato il passo la sua 

March BMW. -Mi sembrava già 
di avere il titola in tasca — ha 
detto Gabbiani — poi è arrivato 
invece il periodo nero: ora devo 
ricominciare tutto da capo-. 

Da segnalare che al «Santamo
nica». oltre ai tre piloti sopra ci
tati, anche i vari Bellof, Danner e 
Nannini non vorranno certo reci
tare il ruolo di comprimari. Le 
premesse per una bella gara, 
dunque, ci sono tutte. Gli orga
nizzatori romagnoli sperano in 
un buon afflusso di pubblico, an
che di turisti. Da segnalare, per 
finire, la nuova mazzata che la 
TV ha dato alla Formula 2. a di
mostrazione di come i dirigenti 
dell'ente televisivo di Stato non 
abbiano alcuna intenzione di fa
vorire un adeguato e indispensa
bile decollo della formula che do
vrebbe fungere da grande serba
toio e da rampa di lancio per la 
formula maggiore cioè la Formu
la 1. Si perni che. nel quadro di 
una domenica di quasi assoluto 
vuoto in campo motoristico. la 
Rai TV non ha recepito per nulla 
l'importanza dell'avvenimento 
romagnolo non prevedendo alcu
na ripresa e proponendo invece 
ben 45 minuti di... sci nautico. 

Walter Guagneli 

Comincia oggi la corsa alla maglia azzurra per i «mondiali» 

Moser e Battaglili, primi 
attori per il «Matteotti» 

Assente Beppe Saronni - Anche Moreno Argentili vorrà dire la sua 

Nostro servizio 
PESCARA — Per l'Abruzzo è 
l'incontro col grande cicli
smo. Per il ciclismo italiano 
il Trofeo Matteotti è, invece, 
un tradizionale appunta
mento di piena estate, che 
segna l'inizio delle «grandi 
manovre» per l'allestimento 
della nazionale per i campio
nati del mondo. 

È una corsa che può riser
vare ogni sorpresa. Arriva 
dopo un periodo stagionale 
privo di validi riferimenti e 
non è facile capire la «forma» 
che ciascuno dei protagoni
sti vanta al momento. Que
st'anno — facendo punto in
torno al Giro del Friuli — vi
sto anche che Saronni non ci 
sarà (unico assente, oltre alla 
Metauro Mobili di Van Impe 
e Vandi impegnata al Tour) è 
probabile che tocchi a Moser 
e a Battaglin un ruolo pri
mario. Tuttavia le condizioni 
ambientali ed agonistiche in 
questa gara sono ben diffe

renti da quelle della corsa 
friulana, se non altro perché 
da qui sì incomincia a parla
re di Alternehin, cioè del 
Campionato mondiale del 4 
settembre in Svizzera. Un 
posto nel club azzurro è am
bito da molti e molti sono gli 
interessi che la formazione 
della squadra nazionale 
muove. 

Saronni ad esempio non è 
in corsa e non ha da guada
gnarsi un posto (anche per
ché in quanto campione u-
scente parteciperà al mon
diale dì diritto) tuttavia la 
Del Tongo sarà presente an
che per determinare la pro
mozione del maggior nume
ro possibile di amici del cam
pione. Quindi tipo come il 
neo-campione italiano Mo
reno Argentin nella squadra 
azzurra vorranno anche ave
re un loro preciso ruolo e per 
guadagnarselo dovranno 
farsi avanti fin da ora. 

Insomma la matassa è tut
ta la dipanare ed è proprio a 
Pescara che Alfredo Martini 
dirigerà il rituale. Con un si

mile motivo agonistico, nes
sun risultato può pertanto 
sorprendere, nemmeno l'af
fermazione di un giovane, 
tantomeno il successo di uno 
dei •gregari di lusso» in servi
zio presso i grandi. 

Sarà campo di gara il tra
dizionale circuito di 14 chilo
metri e 400 metri ripetuto 
quindici volte per complessi
vi 216 chilometri. Dai 42 me
tri sul mare di Pescara si sale 
fino ai 148 metri di Montesll-
vano Colle per ridiscendere 
ripidamente verso il mare. 
Piazza Salotto è stata ieri 
teatro del rituale pregara 
(distribuzione numeri ai 
concorrenti e riunione dei 
direttori sportivi col diretto
re di corsa). Oggi l'epicentro 
sarà Piazza Duca degli A-
bruzzi dove alle 10 verrà data 
la partenza e poco dopo le 15 
è previsto l'arrivo, ti caldo ha 
spesso resa durissima la ga
ra, che già lo sarebbe anche 
soltanto per il percorso, sem
pre risultato quantomai se
lettivo. 

Eugenio Bomboni 

Fignon vince 
la «cronotappa» 

di Digione 
e si avvia 

al trionfo di 
oggi a Parigi 

Caso 
Giaffreda: 
a Firenze 
incontro 

Campanati 
De Biase 

DIGIONE (Francia) — Il 
francese Lurent Fignon, ma
glia gialla, ha vinto la ventu
nesima e penultima tappa 
del Tour de France, la Plom-
bieres-Digione a cronometro 
sulla distanza di 50 chilome
tri ed ha consolidato il suo 
primato in classifica genera
le. 

Il corridore transalpino, 
virtuale vincitore della clas
sica francese, ha concluso la 
prova in un'ora, undici mi
nuti e 37 secondi alla media 
di 41 chilometri orari. È il 
primo successo di tappa del
la maglia gialla nella «gran
de boucle» 1983. 

Al traguardo Fignon ha 
preceduto di 35" lo spagnolo 
Angel Arroyo e di 37" l'irlan
dese Stephen Roche. 

In classifica generale Fi
gnon precede di oltre quattro 
minuti proprio Arroyo e può 
essere considerato il vincito
re del Tour de France di que
st'anno che si conclude oggi 
a Parigi. 

FIRENZE — Giulio Campana
ti, commissario straordinario 
dell'AIA, ieri a Coverciano, ha 
parlato brevemente del caso 
Giaffreda: «C'è in corso l'in
chiesta di un organo federale, 
per cui aspettiamone la con
clusione: L'ex arbitro «e rima
sto sgradevolmente sorpreso* 
delle dichiarazioni di Giaffreda 
e si è domandato -se egli con
fermerà quanto detto alla 
stampa quando sarà interro
gato dal capo ufficio inchiesta 
Corrado De Biase' (la stessa 
cosa ha detto per il caso di Ore
ste Trillò). Ha aggiunto che è la 
prima volta nella sua carriera 
che sente fare da un arbitro di
chiarazioni del genere. Campa
nati ha affermato, su domanda, 
che 'l'inchiesta federale non 
solo è giusta, ma è estrema
mente necessaria per far luce 
sulla vicenda: Il dirigente ar
bitrale ha parlato ieri mattina 
con De Biase, anche lui presen
te a Coverciano. del caso Giaf
freda, ma ha affermato di 'vo-
ler tenere per sé le cose dette 
nel colloquio-. 

ROMA — Giorgio Chinaglia 
nuovo «padre-padrone» della 
Lazio, ieri mattina ha presenta
to ufficialmente la squadra alla 
vigilia della partenza per la 
preparazione a Castel del Pia
no. Nel lussuoso hotel romano 
sede del raduno visi sorridenti, 
grande entusiasmo e clima da 
«vernissage». Accanto al neo-
presidente tutto lo staff diri
genziale oltre ai tecnici capita
nati da Morrone. Festeggiatis-
sirao per la sua rentrée nei ran
ghi bianco-azzurri il professor 
Renato Ziaco, che ha legato il 
suo nome di medico societario 
agli anni più splendenti delle 
stagioni di Maestrelli. 

Insomma, dopo le vicende 
inteme che hanno portato al 
vertice «Giorgione» Chinaglia, 
uomo simbolo e autentico tra
scinatore, nel club si torna a re
spirare l'aria dei bei tempi. 
Sembra di essere tornati indie
tro di 10 anni, cancellando di 
colpo le amarezze e le delusioni 
troppe volle patite nelle ultime 
stagioni. Tutto sistemato anche 
sul fronte spesso infuocato de
gli ingaggi. Ieri sera la società 
ha annunciato che l'accordo è 
stato raggiunto con tutti. Trac
ciando un bilancio della cam
pagna acquisti Chinaglia ha 
giudicato fa sua squadra com
petitiva all'altezza di risponde
re alle grandi attese della tifo
seria. 

Per l'occasione è stato anche 
presentato il nuovo -look La-

La Lazio oggi in ritiro a Castel del Piano 
Tutto «OK» anche sul fronte degli ingaggi 

zio- con delle magliette che ab
binando la tradizione ad un 
pizzico di modernità riprende 
lo stile americano con una 
grande cquila stilizzata sulle 
spalle sopra il numero. Sul pet
to, anche per questa stagione, il 
nome della «Seleco», sponsor le
gato al gruppo Zanussi. 

Felice Pulici altro nome del
lo scudetto 73-74 ai primi passi 
come Direttore sportivo ha 
contribuito ad esaltare il clima 
idillìaco confermando l'ottimo 

andamento della campagna ab
bonamenti. 

I programmi ambiziosi e la 
rinnovata fiducia si concretiz
zeranno nei risultati sul cam
po? L'allenatore Giancarlo 
Morrone è apparso ottimista. 
«Sono soddisfatto degli uomini 
che mi ritrovo e penso che non 
sfigureremo. Con l'arrivo di 
Batista abbiamo un forte cen
trocampo. In questa fascia ap
plicheremo il gioco a zona, 
mentre nel reparto arretrato 

giocheremo ad uomo». 
Molta curiosità attorno a 

Michael Laudrup appena giun
to da Copenaghen. L'attaccan
te «vikingo», biondissimo se
condo tradizione, viso da adole
scente ha confermato che sce
gliendo Roma ha rifiutato van
taggiose offerte da parte di club 
famosi come il Liverpool e il 
Barcellona. -Sono stato consi
gliato anche dalla mia fidan
zata', ha ammesso candida
mente. 

Fiducioso anche Giordano: 

•Sarà un campionato molto e-
quilibrato. Da parte nostra — 
ha pronosticato — abbiamo 
tutte le carte in regola per ben 
figurare. Determinante oltre 1' 
intesa tra me e Laudrup sarà 
l'apporto del brasiliano Batista 
che dovrebbe garantire la "spi
na dorsale" all'intero colletti
vo». Ad una domanda maliziosa 
sulla Roma non ha avuto dub
bi: «I giallorossi sono molto for
ti ma... il derby sarà tutto da 
giocare». -

Marco Mazzanti 
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MANFREDONIA 

Qualche giorno prima del 
suo combattimento contro lo 
sfidante Jimmy McLarnin, 
l'esperto pugilistico del quo
tidiano dì Fresno, California, 
ebbe l'incarico di preparare 
una pagina su Young Cor-
bett III campione del mondo 
dei «welters». Young Corbett 
III era il «nickname», il nome 
di ring di Raffaele Capa-
bianca Giordano nato il 27 
maggio 1905 nei pressi di Na
poli e poi emigrato con la fa
miglia a Fresno, la città della 
frutta. 

La pagina doveva celebra
re il suo nuovo trionfo per
ché tutti erano convinti che 
Young Corbett III avrebbe 
sconfitto anche Jimmy «fia
be face* McLarnin, un peso 
leggero appesantitosi con 1' 
età ma rimasto pericoloso 
per la stamina e soprattutto 
la sua grinta irlandese: pen
sate ad un tipo ringhioso co
me James Cagney, l'attore 
cinematografico. Però Cor
bett III era un «fighter» ri
marchevole con un record 
brillante avendo sconfìtto, 
nella sua lunga carriera, due 
campioni del mondo dei 
«welters» (Young Jack 
Thompson e Jackie Fields), 
tre campioni del mondo dei 
•medi* (Michey Walker, Lou 
Brouillard e Fred Apostoli), 
inoltre due campioni del 
mondo dei «mediomassimi* 
(Billy Conn e Gus Lesnevi-
ch). In più Young Corbett III 
era un «southpaw», un man
cino, insomma un rebus per 
gli avversari. 

Il combattimento sì svolse 
il 29 maggio 1933 nello Wri-
gley Fieli di Los Angeles, Ca
lifornia, il lavoro dell'arbitro 
George Slake fu brevissimo 
perché al 157° secondo, del 
primo round, decretò il KO 
di Young Corbett IH fulmi
nato da un rabbioso destro di 
Jimmy McLarnin che aveva 
sfruttato l'eccessiva confi
denza del campione che per
se partita e titolo. 

Abbiamo ricordato questo 
episodio che mi impressionò 
mezzo secolo fa, essendo al
lora un estimatore di Young 
Corbett III, per mettere in 
guardia Nino La Rocca ed il 
suo intero «clan». 

Nino è simpaticamente 
spavaldo, gli altri troppo eu
forici: però nella fossa corda
ta può accadere di tutto per
sino che stanotte nel ring del 
Palazzone di Roma il quasi 
trascurato Pete Ranzany di 
Sacramento, California, ri
servi qualche amara sorpre
sa a La Rocca, a Rocco Ago
stino, a noi tutti. 

Non dimenticate quanto 
accadde nel medesimo ring, 
il 7 novembre 1970, a Nino 
Benvenuti quando perse la 
sua Cintura dei medi davanti 
al sottovalutato Carlos Mon-
zon scelto come sfidante di 
comodo dal manager Bruno 
Amaduzzi. 

A parole Nino La Rocca si 
sente già campione del mon
do del «welters». sia pure del
la sola W.B~A^ ritenendosi 
superiore a Donald Curry 11 
cobra nero del Texas e sem
bra convinto che liquidare 
stasera Pete Ranzany sia 
una semplice formalità per
ché ritiene l'americano me
no rapido, meno fantasioso, 
meno potente di luì. Magari 
Nino ha ragione: Don Curry 
è un campione modesto se lo 
paragoniamo ai grandi 
«champ» del passato delle 
«147 libbre», da Joe Walcott 
delle Barbados a Dìxle KId, 
da Henry Armstrong a Ray 
Sugar Robinson, da KId Ga-
vilan a Emile Griffith, da Jo
sé Napoles a Sugar Ray Léo
nard per citare soltanto i co
lorati, però un campionato 
del mondo è sempre un cam
pionato del mondo con tutte 
le sue incognite, i suoi im
previsti, le sue trappole. 
. Lo scorso 10 aprile, a San

remo, abbiamo ammirato 
Nino La Rocca quando in 8 
assalti fece fuori il quotato 
Bobby Joe Young e il 24 apri
le, sempre a Sanremo, 11 ta
lento di Rocco Agostino ste
se in 5 rounds Robert «Boom 
boom* Sawyer confermando 
la buona impressione prece
dente. Oggi, nel ring dell' 
Eur. al limite deUe 148 libbre, 
Nino troverà il baffuto Pete 
Ranzany di origine italiana 
(Ranzani o Ronzanl il suo 
vero nome) giunto a Roma 
scortato dal trainer Herman 
Carter e dal «cut-man» (l'uo
mo delle ferite) Norman Lo-
ckwood. 

Negli ultimi «rating* mon
diali dei pesi welters Ranza
ny figura al 10° posto, perciò 
davanti a Bobby Joe Young 
ed a Sawyer. Il passato dell* 
uomo di Sacramento, nato il 
6 aprile 1952, comprende die
ci anni di battaglie ed è Inte
ressante malgrado che il 
messicano Pipino Cuevas lo 
abbia messo KO in 2 riprese 
per il titolo dei «welters*. Su
gar Ray Léonard In 4 
rounds. Armando Muntz in 6 
assalti. In compenso Pete 
Ranzany ha battuto Adolph 
Viruet, Randy Shlelds, Clyde 
Gray, l'ex campione del 
mondo dei «leggeri* Sean O* 
Grady mentre al portoricano 
Wilfred Benitez ha ceduto 
per verdetto dopo 10 aspri 
rounds. 

Insomma Pete Ranzany 
sembra un buon «fighter* do
tato di un pugno robusto da
to che ha già vinto 38 volte 
prima del limite. D'altra par
te la N.B.A^ che si è assicura
ta il «fìght» in diretta, verserà 
a Ranzany una borsa di 60 
mila dollari mentre 40 mila, 
ossia circa 60 milioni di lire, 
andranno a Nino La Rocca. 
L'impresario Rodolfo Sabba-
tini ha concesso alla Rai-TV 
la ripresa del combattimento 
che sarà presentato durante 
la «Domenica sportiva* dallo 
ore 22.30 circa. 

Giuseppe Signori 


